
LA CERTOSA.
mìci . che già d’ ogni cosa aveanlo spogliato nel- 
1’ universale saccheggio: il perchè non trovando 
costoro con ciie più saziare la loro avidità cin­
tolo di grossa catena legáronlo nudo ad un tron­

co di albero e con inaudita barbarie, gli anda- 
van perforando 1’ unghie sì che dal dolore atro­
ce, dall’ inclemenza dell’ aria notturna, dalla 
fam e, dalla vigilia, convenneglì miseramente

8 !

•» dnrme non vaglino questa fati eh a di andar a napoli a scoderli ma vogliono che li sia dati in. 
n mano qui in Quieta impero ui suplico per lamor de Dio quanto piti presto sia possibile uoi 
5' expediati queste lettere di cambio con un messo a posta che vegn't qui che hahbì intelletto e 
j) perche m. Damiano e persona che naie lui penso sera bono a tal officio al qual diretti pro­
li cura per la mia liberatiom et vita de hauer quella piii suina de denari che possibil sia 
n per rni'zo de alcuni di mei benefici] che altre uoìte me ha rechiesto perche prometto la fe d e  
ii mia de cautando et in questo a voi mi ricomando et suplico non guardiati alti errar /nei 
ii ma alla bontà et clementia vra considerando che io son vro fratello et che quanta speranza 
ii ho hauto al mondo e stata sempre nella persona vra la qual ho hauto et ho et voglio hauer 
» in loco di padre et tutte lintrate mie voglio che voi le scodati per pagar li mei debiti ne uo- 
« glio altro che un seruitor solo in caxa vra et esser lultimo de tutti uoi e se non me v ore li 
ii per fratello me pigliareti per capellano et seruitor et famiglio quando non posso esser per 
ii voi Liberato mi remetero a Dio di bon et costante animo et expettaro Ihora della morte cu/n 
ii quella pacientia che mi suministrara le debil mie forze et laiuto di sua maesta una cosa so­
li la vi resto a dir che si ve paro siaue inutile et damnoso me uogiati perdonar perche tutto 
» quel che io fazio  f o  per la liberta et per la vita per Dio Gratia in tanti affani mi ritrouo be­
l i ne et ho speranza in la sua maesta che mi manterrà purché non mi manchi el suffragio 
« vro et tal prouisione che io sij rescatato qui bisogna amandome far impossibile per adiutar- 
« mi et presto perche il ternane spira per tutto questo meza altriinente io patirò ere sa ra La 
» speza in driplo ( cioè in duplo come vedesi in seguito ) insieme curri la taglia ne si potrà re- 
ii parare al pnte si spende per mio conto assai ogni di de modo che e necessario olirà La ta­
li glia si pogino ancho ie speze imperho vi suplico non mi mandiate e per el pnte messo a mo­
li stra me diate risposta e se fusse possibil anche prouediate dila preditta suina dilla taglili 
ii perche più che io sto pezoro e son a pegior conditione se mandate lettere di cambio le un­
ii gliono esser in nome del s.T barrio e s.r Diego Maeda homeni darme dii s.r alarcom in Ga­
li ieta credo pre pasquino sera venuto in venetia prima che habiate auto questa et pero hab- 
» biati incominciato fa r  prouisione dii danaro lui ue hara ditto il sucesso a me non par dì ve­
li plicarlo ben haro charo volendo uoi la mia liberatiom et rescato mandando fra Damiano mi
ii mandati etiam el mio uesto ( vestito forse ) che si ritroua in padoa in caxa di missier zane-
ii to Spazarino e neccessario fa r  presto manzi che passi el pnte meze di zugno azio me hab-
ii biati libero etviuo a voi senza fine humilissimamente me recomando et pregoui non mi abati- 
•» dpnate e pregate missier Iacomo nro fradeUo el magnifico m.r piero nostro barba missier 
« franco Longo m.r priamo da Leze m.r Ludouico barbarigo m.r Lunardo Emo e m.r Andrea
ii di prioli da santa sophia el dotor et tutti altri mei amici et parenti mi adiutano et vogliano 
« hauermi per recoinandato et non lassar passar il termine sopraditto perche incorro nel dop-
ii pio della taglia et speza altro non diro se non che a Dio et a uoi ini racornando in Gaietu 
« di 9 zugno iD2j sottoscritta.

I l vostro infelice fratello 
larziuescovo di CorJ'u presone ec.

ii E l lator dila pnte si chiama felice Gaietano spaciato a posta a landar et tornar da Vene- 
in iut per ducati doro 17 per mio conto ui prego li f  aciliti chareze et per lui mi mandiate qual- 
11 che bona noua d  qual tornato li hara a pagar de qui e perche'di qui in Gaieta si troua un 
11 mercante richo chiamato Andrea laudato el qual ha banchi respondenti in diuersi lochise­
li ria bono ueder se in Venezia ce il modo di remeterli questi dinari perche seria più fa cile  et 
t> me ue ricomando per lamor de D io , tenuta fina adi X I zugno .

;* Mandoui una poliza de banchieri de napoli ai qual poreti remeter qualunque uoreti vi rh
T  oaio 11. 11


